Giorgio Bonino vive a Sangano (Torino) ed ha pubblicato nel 2019 con il 
marchio Granchiofarfalla la raccolta Poesie partigiane dove affronta, con un 
coraggioso e inconsueto lavoro, le vicende della lotta partigiana che ha visto 
come protagonista e vittima lo zio. Ha partecipato ad eventi e letture a Torino 
ed Avigliana. Qui proponiamo la lirica Mamma raccontava 

Cento civili in ostaggio 

Per un solo nazista prigioniero dei partigiani. 

Il ricatto... 

I mediatori... 

Cento uomini sospesi ma fiduciosi. 

Disatteso il patto... 

Corpi in terra, 

continuavano a cadere con colpi alla nuca. 

Mio padre e mio fratello sono sull’erba, 
sono morti, 

cinquantaquattro morti alla mia fuga, 
io, in ginocchio... 
ma la pistola fa cilecca. 

Quando la mia morte? 

Cinquantaquattro morti alla mia corsa, 
cinquantaquattro civili. 

.. .Mio padre, mio fratello... 

Ho corso, 

corso col cuore in gola fino a cadere. 

Volevano seguirmi in cento... 

La mitraglia 
.. .corpi in terra... 

Io graziato... 

I mediatori al ritorno trovarono 54 morti nel prato. 

Don Bossi urla: “uomini senza onore” 

Don Bossi relegato in chiesa, 
borgata Fiola in fiamme, 
cinquantaquattro civili in località Piscina, 
colpi alla nuca e mitragliatrici... 
uomini senza onore. 

Da Poesie partigiane 

Ritrova la Biblioteca Comunale di Villanova d’Asti su FB 


otto 


La scoperta della poesia 

Poeti e performance a Villanova d’Asti 

Sabato 28 settembre 2019 ore 21.00 
Chiesa dei Batù - Biblioteca Comunale 

La serata, vede la partecipazione dei poeti Andrea Laiolo (Asti), Enrica Merlo 
(Rondissone — Torino), Francesca Pirrone (Como), Giovanni Fierro (Gorizia), 
Giorgio Bonino (Sangano - Torino), Lorenzo Allegrini (Fabriano - Ancona), 
Patrizia Argentino (Milano) accompagnata da Flavia Piacentini all’handpan, e 
Max Ponte (Villanova d’Asri) curatore dell’iniziativa. L’appuntamento vuole fare 
conoscere al pubblico la poesia contemporanea, avvicinando autori e lettori a 
partire dall’espressione orale e performativa. La poesia italiana arriva a toccare 
cosi luoghi suggestivi normalmente fuori dai circuiti letterari portando le parole 
laddove desiderano andare. 

Max Ponte (Asti, 1977), ha studiato a Torino dove si è laureato in Filosofia e a 
Parigi dove ha conseguito un Master Recherche in letteratura. Max Ponte ha 
pubblicato due raccolte poetiche, Eyeliner (Bastogi 2010) e 56 poesie d’amore 
(Granchiofarfalla 2016). Sue poesie sono state incluse in antologie nazionali ed 
internazionali e tradotte in francese, spagnolo, romeno. Conduce la rassegna 
Poericilibri alla Libreria Belgravia di Torino e collabora con il blog letterario La 
poesia e lo spirito. 

Ho provato a star sen^a di te ma poi mi appassivo 

Ho provato a star senza di te ma poi mi appassivo 
il cielo diventava plumbeo plumcake plastico 
i giorni non sterzavano più in curva 
anche il mio rapporto con i gatti diventava difficile 
mi pareva che tutto mancasse di sostegno 
gli alberi si afflosciassero e anche le auto 
le auto se ne andassero in giro stancamente 
Ho provato a star senza di te ma poi mi appassivo 
non capivo la funzione della ghiaia e continuavo 
continuavo a pensarci senza motivo 

Dalla raccolta 56poesie d’amore. 

Testi ed eventi curati dall’autore su: www.maxponte.blogspot.com 



Andrea Laiolo (Asti, 1971), poeta e drammaturgo. Partito da un confronto 
serrato con le più svariate forme metriche della tradizione e da quello con le 
poetiche del Novecento, considerate però alla luce della poesia più antica, e in 
particolare di quella medievale e umanistico-rinascimentale, pubblica per Le 
Edizioni dell’Orso Punctus contro punctum (2004, Premio Pannunzio per la poesia 
2005), I sedici soffi del rnartello (2007) e L'avvento della perfetta pantera (2009); con 
Joker la silloge poetica PI aranceto nel marmo (2011) e i testi teatrali Le Intronate, 
parlate per giullara sola (con Donatella Lessio, 2008), Donna a-gogna (in AA W, 
Teatro aperto, 2012) e La duplice stanca del seno (2013), riduzione e versione 
ritmica italiana di Penthesilea di H.von Kleist; per Achille & La Tartaruga La neve 
blu (2012) e La città della festa. Icona senese (2016); per Edizioni Aurora Boreale il 
Carme nautico La Bellepps (2017). 

E quando il mondo sarà ormai finito 
resterà un raggio di luce dei tuoi occhi. 

Non più una pietra, non più una goccia; 
e nemmeno un solitario vagito. 

Tutto estinto. Anche l'anello del cosmo. 

Ma fluttuerà per lo spazio infinito 
quella luce che plasma oggi il tuo volto. 

Pioverà sulla fronte solitaria 
di Dio, che vistala pura e serena 
la coglierà per la nuova creazione. 

da I sedici soffi del rnartello 

Più nulla sarà come prima: 
questa vita del presente, 
questa morte inesistente. 

Apparterrà la vita ad ogni tempo. 

Montale, il vecchio e vano biascicante, 
ha tracciato una via d'impotenza. 

Domandateci ancora la Parola: 

Quella che scocca 

come oro micidiale dalla fionda. 

Ve la indicheremo, pronta, 
nella vostra stessa bocca. 

Ipoeti come guide da Aurea Ora (raccolta inedita) 


Enrica Merlo vive e lavora a Rondissone (Torino), poetessa, artista e blogger, 
ha diretto una piccola galleria d’arte a Torino, ha coltivato la scrittura degli 
haiku, è autrice di due libri-diario dedicati ai gatti ( Appunti felini nel 2015 e 
Gattodipenden^e nel 2016). Enrica Merlo ha un blog personale seguitissimo che si 
chiama Mi mancano i fondamentali. Ha partecipato, come poetessa e come 
organizzatrice, a vari eventi a Torino e in Italia. Ultimamente crea saponi e 
lipstick per passione. 

Lo sai che sono così 
non mi so decidere 
MAI 

perché ho deciso da 
SEMPRE 

ho la cocciutaggine tipica di certe 

bestiole da soma 

che puntan gli zoccoli 

pur di non tradire la propria 

ottusa sicurezza 

e che magari si fan sparare 

in mezzo agli occhi ma che 

MAI 

cambiano idea 
novella Lucignolo 
spettacoleggerò nei circhi 
finché artrite non mi blocchi 
allargherò le froge in un ultimo 
godurioso e gaudente spasimo 
felice alfine di non aver 
MAI 

ascoltato altro che la mia sorda 
Voluptas di asino lustro 
ricordando i miei gloriosi momenti 
circensi 

a correre in cerchio sulla pista 
col pennacchio rosa sulla testa 
e i bambini col faccione 
sazio e verecondo 
drogatelli di zucchero filato (...) 

da una poesia senza titolo del 2017 


due 


sette 



Francesca Pirrone vive a Como, poetessa, scrittrice, traduttrice ed editor, vince 
il Premio Inedito-Colline di Torino per la Sezione Racconto nel 2014, con il 
racconto Variazioni Organiche, contenuto nel romanzo Itaca Sunrise (ed. Guaraldi, 
2015). Nello stesso anno viene conferito alla sua silloge Esco Nudo (ed. Joker, 
2015), il Premio della Critica da parte del Premio Letterario Internazionale Città 
di Sassari. Anche conosciuta con lo pseudonimo di Ravél Porto, con cui ha 
pubblicato il suo romanzo d’esordio Alle Sette di Notte (ed. AIEP, 2013) porta 
avanti la sua poetica con un’indipendenza che si manifesta nel linguaggio aperto 
a varie influenze linguistiche ed espressive. Compone in italiano, inglese e 
francese. 

L’ascesa leggera degli albatros 
dalle bianche scogliere di dove 
sono, ai tuoi cieli distanti 
eleganti 

mi trova ancora curiosa, 
interessata. 

Il decollo è un mistero 
l'atterraggio, giovane 
il viaggio, una poesia 
lenta nel suo descrivere di cose 
rapida nel suo scorrere 
di fiumi e vagiti e nascite. 

Oh, impetuoso avventuroso vivere! 

Il desiderio mio è svelarti 
capire di te, 
attraverso sguardi 
muti sotto i vestiti 
nudi reattivi. 

Amare. 

Amare ancora. 

Amare come? 

Se m’abbracciassi un'altra volta 

magari forse 

mi verrebbe un’idea, 

una soluzione di continuità 

fra l'oggi e il domani, 

una soluzione liquida (...) 

dalla poesia Albatros 


Giovanni Fierro è nato nel 1968 a Gorizia, dove vive. Nel dicembre 2004 ha 
pubblicato la sua prima raccolta poetica, Easciami così, edita da Sottomondo 
Gorizia. Nel febbraio 2011 è uscita la raccolta II riparo che non ho, edita da Le 
Voci della Luna. La raccolta ha vinto il premio Ultima Frontiera di Volterra, 
Pisa, edizione 2012. Nel 2015 ha dato alle stampe la plaquette Oleandro e garaga, 
per l’editore Qudu di Bologna. Per lo stesso editore a dicembre 2017 è uscita la 
raccolta Gorizia On/ Off. Ha partecipato a varie letture e festival poetici in Italia, 
Slovenia, Croazia, Austria e Repubblica Ceca. È tradotto in portoghese, sloveno, 
tedesco, croato, ceco e friulano. Cura la rivista mensile on line Fare Voci. Rivista 
di scrittura. È responsabile della collana di poesia Fare Voci, per l’editore Qudu 
di Bologna. 

Uomini 

Bisognerebbe assomigliare alle pozzanghere 
esistere solo in caso di profondità 

imparare dal legno 

che alla lama da taglio si oppone 

con l’intensità della fibra 

ma basterebbe avere la forza 
della vera fiducia 
quella che si dona 
quando l’altrui dignità è perduta. 

Pensione Silvano 

Erano camere 

dove si andava a fare l’amore. 

Ora sono stanze 

per uffici di una compagnia 

di assicurazioni. 

E la strategia 
di una resa. 

^poesie tratte dalla raccolta Easciami così 


sei 


tre 



Lorenzo AUegrini, classe 1982, è giornalista, poeta e autore teatrale. Ha 
pubblicato il poema epico Apocalisse Pop! (Edizioni II Viandante, 2018) e due 
suoi testi teatrali sono andati in scena: R abbiti - La mossa del coniglio (2015) e 
Anarcord - U'ulcera dell'anarchico Fabbri (2018-2019). Dal 2010 si occupa di 
economia e finanza per l'agenzia di stampa LaPresse. Nato a Fabriano, nelle 
Marche, ha studiato Scienze della Comunicazione a Perugia e giornalismo a 
Urbino. Oggi vive a Milano, dopo aver trascorso dei periodi a Mosca, New 
York, Roma e Torino. Prima di approdare a LaPresse, ha collaborato con alcune 
delle principali testate italiane di media e quotidiani nazionali. 

Da nero inizia vita 
finché color si spoglia 
del manto sulle cose 
che appenderà alla soglia 
succhiato dalla notte 
perché ha vibrato a lungo 
si acquieta in quel silenzio 
di fascino profondo 
s'incanta in quell'oblio 
di verità oltre il mondo. 

CANTO I 

Venne improvviso, il mattino in cui a Dite 
Calliope i pieni si prese poteri, 
per cui marciarono l’anime unite: 

l’alba di fuoco fece i cieli neri, 
l’erbaccia crebbe, senza una misura, 
e cenere mestò tutti i pensieri. 

Io stavo avvinto in una fredda paura, 
dopo che, una cascata di calore, 
avea bruciato del mondo le mura. 

E riparavo Possa dal dolore 
nel buio, morto, della solitudine. 

Non c’era più il sole, né in me un cuore. 

Da Apocalisse Popi 


Patrizia Argentino è nata a Milano. Nel marzo 2017 ha pubblicato la sua prima 
raccolta intitolata Tanto vale scrivere , titolo che omaggia la scrittrice e poetessa 
americana Dorothy Parker. La sua seconda raccolta, sempre pubblicata da 
Prospero Editore, uscita nel febbraio 2019, si intitola Ogni schermo vale e contiene 
testi scritti nell’ultimo anno, tranne per la poesia dedicata a Pippa Bacca 
L’incontro tardivo che nel 2008 le è valsa un premio conferitole da Alda Merini 
e Giancarlo Majorino. E fermamente convinta che l’ironia ci salvi la vita. 

Il cavallo di Pippi 

Mia nonna aveva 
un orologio 
col cinturino d’oro 
mi sembrava prezioso 
mi sembrava un tesoro 
me lo sarei venduto 
per il cavallo di Pippi. 

La nonna certo 
non immaginava 
questi inghippi 
e mi diceva: 

“Sarà tuo quando muoio”. 

Intanto faceva buio 
sui miei progetti 
davanti a quel televisore, 
credo che Pippi 

sia stata il mio primo vero amore. 

Altro che Pietro di seconda A 
che aveva solo un cocker 
di sua proprietà! 

Io che sognavo la libertà 
protestavo: 

“Nonna ma tu non muori mai!” 

“Se vuoi ti faccio fare un giro 
per casa con l’orologio, 
ma tu non correre, vai adagio 
non far danni”. 

Già lo sapeva che 
sarebbe morta a cent’anni. 


quattro 


cinque 



